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Tre ba se l e g h e. Una truffa senza colpevoli rintracciabili: la storia della signora Fabiana

Fregature al telefono
il servizio è a metà

Santa Giustina in Colle. Una pista ciclabile sul tracciato della vecchia strada Ostigliese

Dove una volta c'erano le rotaie
si pedalerà in mezzo al verde
q Il sentiero parte dal
mantovano, attraversa
la provincia di Padova e
conduce fino a Treviso

NICOLA FOSSELLA

3Santa Giustina in Colle: la Ostiglia passa da qui

3Il colpevole è il telefono

EPOLIS

La maggior parte dei sindaci
dei paesi toccati dall’Ostiglia si
proclamano a favore della maxi
pista ciclabile e l’hanno ribadi-
to nella conferenza di ieri.

Una legge nazionale, la 366
del '98, e una regionale (la 61 del
'99) tutelano il recupero delle
sedi ferroviarie dismesse e pro-
muovono la mobilità ciclistica:
per questo la Provincia, con il
finanziamento della Regione
Veneto, ha acquistato negli
scorsi mesi il tratto padovano
della strada. Il problema che
mette a rischio il progetto pista
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■ Agriturismi, fattorie didat-
tiche, bed & brekfast: la maxi
pista ciclabile Ostiglia può
creare grandi opportunità nel
Padovano. La pista nasce sulla
tratta ferroviaria a binario uni-
co che fino al 1945 collegava la
cittadina mantovana di Osti-
glia a Treviso, passando per le
province di Padova e Vicenza.
Oggi l’ex ferrovia è una stradina
sterrata che passa tra i campi,
dove qualche ciclista pedala tra
le campagne e qualche biker si
diverte a correre.

IL PROGETTO di recupero dei
118 chilometri di percorso fer-
roviario è ambizioso: costruire
una lunghissima pista ciclabile,
ripristinare le vecchie stazioni e
creare un percorso ecologico
che tocchi le bellezze paesaggi-
stiche e architettoniche dei
paesi limitrofi all’Ostiglia. Poco
più di un anno fa i cittadini di
Curtarolo e Campo San Marti-
no si sono uniti in un comitato
denominato “Os tigliaciclabi-
le”, per proporre agli ammini-
stratori elementi di riflessione
e valutare le opportunità che la
realizzazione del progetto di re-
cupero può dare al territorio.

Alta padovana

■ Sono stati i protagonisti
anche nei carri mascherati del
carnevale che si è appena ap-
pena concluso: i nuovi numeri
che dallo scorso ottobre sosti-
tuiscono il vecchio 12 di Tele-
com Italia.

TRA GEMELLI ballerini, signori-
ne buonasera stile carosello,
scimmie e pupazzi di pelou-
ches, appaiono continuamente

nelle pubblicità in televisione.
Tra tante e differenti offerte è
difficile orientarsi, così la si-
gnora Fabiana non ricorda
nemmeno quale dei tanti nuovi
numeri ha digitato. Nel dicem-
bre scorso la signora doveva te-
lefonare a un negozio di giocat-
toli di Limena. Per ottenere il
numero ha chiamato uno dei
tanti nuovi operatori: tre diffe-
renti telefonate con una durata

complessiva di dieci minuti di
collegamento telefonico. Il tut-
to per non ricevere nemmeno
l’informazione che cercava. Il
negozio di Limena nell’elenco
ha una denominazione diffe-
rente, ma Fabiana non può sa-
perlo, così rinuncia al numero
telefonico e si arrangia in modo
diverso.

Il mese successivo arriva a ca-
sa la bolletta telefonica e la si-
gnora scopre un’antipatica sor-
presa. Esaminando il dettaglio
delle chiamate vede che quelle
tre telefonate le sono costate,
Iva inclusa, quasi quindici euro.
«Ho speso quindici euro per un
servizio che, alla fin fine, non è

stato nemmeno completo per-
chè il numero non me l’hanno
trovato» racconta la signora, e
aggiunge «Certamente non ci si
può mettere a fare i calcoli dei
costi al minuto ogni volta che
devi chiamare i nuovi 12, però
trovo vergognoso aver perso
dieci minuti al telefono e dover
pagare tutti questi soldi. Con
quindici euro ci andavo in mac-
china tre volte a Limena!». Ol-
tre il danno, la beffa. Infatti nel
dettaglio chiamate della bollet-
ta non è indicato il nome
dell’operatore chiamato, quin-
di la signora non riesce a capire
quale sia il numero da evitare di
richiamare in futuro.■ V. Z .

ciclabile è il progetto della va-
riante alla provinciale 10 De-
sman, una camionabile che in-
teressa un tratto di 2 chilometri
tra Campo San Martino e Cur-
tarolo.

« L’ASS ESSO RE p r ov i nc i al e
all’ambiente Marcato ha garan-
tito che il sedime dell’Os tiglia
sarà soltanto pista: niente ca-
mionabile, dunque. Speriamo
che il via alla realizzazione del
progetto sia vicino», dichiara
Giuseppe Terralavoro, del co-
mitato Ostigliaciclabile.■

La chiave

1 Creata all'inizio
del Novecento

■ ■ Il Resto del Carlino del 12
gennaio 1908 recita: «Per un
rapido concentramento in
avanti, nel cuore del Veneto,
l’Ostiglia sarà presto un fatto
compiuto». Il progetto fu
caldeggiato dallo Stato
Maggiore dell’esercito per la
sua importanza strategica in
caso di guerra con l’Au st r i a .

2 Nel 1945
la dismissione

■ ■ Realizzata alla fine degli
anni Trenta, la via ferrata
venne usata durante la
seconda guerra mondiale
per il trasporto di militari.
Dopo i bombardamenti del
1945 la linea fu dismessa.

3 Un viaggio
nella storia

■ ■ Negli ultimi sessant'anni
l’Ostiglia è rimasta una
strada sterrata nella
campagna. Il nuovo progetto
vuole creare un percorso tra i
luoghi di interesse storico.
Una iniziativa simile in
Francia attrae 150 mila
persone l'anno.

Il dato

Lungo il percorso

■ ■ Sono dieci i paesi del
Padovano attraversati dalla
linea: Trebaseleghe,
Piombino Dese, Loreggia,
Camposampiero, Santa
Giustina in Colle, San Giorgio
delle Pertiche, Campo San
Martino, Curtarolo, Piazzola
sul Brenta e Campodoro.
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